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PII.EMESSA

Il progetto iu esarne prevede il risanamento e la riqualificazione della

collettrice denominzLta'"I)onn"Arìna" e dei sistemi di adduzione.

La necessità dell'inteîvento scaturisce dalia esigenza imprescindibile di

reuclere idoneo teLL: c;ollettorc affinchi: possa ricevc'r'e tutte le acque promiscue

provenienti da via ì?osillipo evitando che taii aoque in occasione di forli piogge

ricadendo siulla stla,da pubblica inondino la parte valliva della zona.

Le: operr: previste cor-rsistono nell'espurgo cli tutta la collettrice che

pres;euta la giacenza di grarrdi quantilà di materiale solir1o sia nella collettrice che

nelle vascl:Le di caltla oltre a prevedere il risanamento statico e conservativo del

manufàtto.

Il presente "Studio di fattibilità arnbientale" è redatto ai sensi del nuovo

Reg,olamer,to genelale sugli appalti dei lavori pubblici (D.P.R. 21 Dicembrc 1999

n. 554).

Lo stuilio si sviluppa, oltre alla presente premessa (1), in quattro distinti

paragrafi cienominati: Inquadramento norrnativo (2), lnquadramento ambientale

(3)" Inquadramenlo progettuale (4), Conclusioni (5).

INQI IADRAMENTO NOIìMATIVO

Lc attivitir di progettazione sono disciplinate dal nuovo R.egolamento

generale sugli appralti dei lavoripubblici, D.P.R. 2tr dicembre 1999, n. 554.

In particolare tale Regoiarnento prevede che in fase di progettazione

preliminarer-definitiva venga preclisposto uno studio di prefaftibilità ambientale:,i

cui contenuti elencrati all'art. i11, per oompletezza sono clui riportati integralmente:

Lo sÍudio di prefttttihilita amhientale in relazione alla tipologia,

categoria e all'entilà dell'interventct e ullo scopo di ricercare le condizioni che

consentono un miglioramento della qttalilìt ambientale e paesailgistica del

conÍ e s to te,,r i t or ittl e r.:ompr en de :

Riqrralificazione collettt'ice Donn'Anna e sisitetni di adduzione



COMUNE pl l,lAPol-l
I t/ .D tr )? EZ I o\t li C' E l,l T IltI [' E L I.'. P l'.
g1-W'&-ry9=nS!!31 r o!g-!:qq] yZy r "l: S! ^t"t Vz i o n e F o gn at u re e t rn p I d r i c i

a) lcr t,erirtca, anch.e in relazione all'ocqttisizÌone dei necessari pareri

cmministrtrtit,i, cli t:ontpatÌbilitìt dett'infervento con le prescriziorti di eventuali

piani paesttggistir::i, lerrilorioli ecl urhanislici sict u cctraltere generale clte

sell csriale:

bl Lo studio syi prevedihiti elfètti della realizzazione clell'intervento e

clr:l :;tro esercizio sulle componenti ctmbientali e sulla salute deÌ cittadÌniI

c) la il'lu,gÍrazion<,t, in .funzione della minimizzazione dell'impatto

ambientalr:, delle rctSlioni dttllu scelta del sito e della soluzione progettuale

pres'celÍa nonchti jelle pos,sibili alterncttit'e loculizzative e tipologicheI

cll lcr cletermìnazione clelk: ntisure di compensazione ambientale e

clr:g,li everttuali irtlervenli cti ripri,s'lino, riqualificttzione e migliorqmenlo

ctffibientale e puesttgS1isticrt, t:ort la :;tima dei relativi crtsli da inserire nei piuni

.Íinunziari lci lawt i:

e) l'inclicctzione ]elle norn'te di tutelct amhientale che si applicano

ctll,,íntert,errlo e cieg/i eventuoli lintiti po,sti dalla normativa di,settore Tter

l,esercizirt di irnJtianti, nonché l.'incJicazione dei cr:iteri tecnici che si intendono

adoltare per as:;it:ttrarne il ri,spetto.

L'a norntativa nazionale

.,'alutazione di inrJratto arnbientale è

concernente clisposizioni in materia di

il D.P.R. 12 Aprile 1996, di cui si riportano

i'Llcuni stralci,

I-'art. 1 del DPR 12.04.1996 recita:

|,4M-!' Alttb ito di ap p lic {tzlQ ne'

L)missis

3. Sorn ussoggettati alla proceclura cli valulaziorrc di imltatto ambientale

i progetti di cui atl'allegato "4

I{iqualifica;zione coll:ttrice I)oun'Anna e sistemi di adduziotle



COMUNE DI NAPOI.-I
IV DIREZIOAIE CEN'IIIIALE LI-.PP.
St:rvizio Prog,ettazione Realizzazione e Manuternzione Fognatr,rre e Imp. ldrici

Il preser:rte progetto

elencate nell'allegato A.

non rlcaqe rn nessuna delle tipologie progettuali

4. Sono uss'oggeltati alltt procedura di valutazione d'impatto ambientale i

pro,getti di cuÌ all'allegato B che ricadono, anc,he parzialmente, aLl'interno di ctree

naturali protette: crtrne defìnite dalla leg,ge 6 dicembre 1991, n. 394."

Ontis,si,s'

6. fter i progetÍi elencati nell'allegato B, che non ricadono in ar.ee

nattrrali protette, l'autorità compeîente verificct, s'econdo e moclalità di cui all'art.

l0 e sulla 6ots ie:gli elementi indicati nell'allegato D, sr: le caratteristiche del

pro,gelîo richiedono lo svolsz,imento della procedura di valutazione d'impatto

amllientale. "

Ler opere in progetto non rlgg4lqng nelle aree naturali protette definite

dalla L. 6.12.1991, n.349, ne in alcuna tipologia di opera elencata nell'allegato B

della legge in esame.

L'art l0 del DPR in questione riporta in

competente:

gli obblighi dell'autorità

" ZLB T,_ I Q, Prpse d ur a di_ leurtg.

l. Per i progeÍti eJi cui all'art. l, comma 6, il committente, o l'autorità

pro,ponente, richiede la verifica di cui al medesimo comma Le informazioni che il

contmittenle, ct l'ouÍorilà proponenle, deve J'ornire per la predetta verifica

rigttardanc; una de,scrizione del progetto ed i dati nQcessari per inclividuare effetti

che il progelto può úvere sull'anthiente.

2. L'autoriÍà compeÍente s'i pronuncia entr'e i s;u(:cessivi ses,tanta giorni

sult'a ba,se clegli elemenÍi di cui all'allegttto p, ;niiyiducrndo eventuali prescrizioni

per la mitigaziorte degli impatti e rnonitoraggio dblle opere e/o degli impianti.

7r'a'scorso il lerm,ine suddettct, in ca.vo di silenziQ dell'autorità competente, il

progetto si inlende esr:luso dalla procedura.

prgtica

ì
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Omissis

,1. Nel caso in cui l'autoriÍà competente riliene c:he il progetto deve essere

solloposto e yaltÍ,Jzione d'impatto ambientale ,si applicano gli articoli 5 e

segtrenÍi del present'e ulto."

L'Allegato I) invece riporta i criteri con cui bisogna predisporre la

documentat:ione al line di perrnettere all'autorità competente di vahrtare se i'opera

in progetto deve essere assoggetfata alla procedura di Valutazione di Impatto

Ambientale.

"ALL_EEA,TQ p

EI,EMENTI DI VERIF'ICA DI CUI ALL'ART. ], COMMI 6 E 7

I. C)trratÍeristiche.

- Le caratteristiche clel progello devono essere prese in

cons'iderazione in porticolare in rapporlo ui ,seguenti elementi:

- dt'wtensioni del progetto (superfici, volumi, potenzialità),'

- utilizzazione delle risorse naturali; produzione di rifiuti,'

- inqu,inamento e disturbi ambienÍali; ri,schio di incidenti;

- impa'tto sul pnÍrimonio naturale e storico, tenuto conto della

destinazione dlelle zone che pctssono essere danneggiate ('in

parttcolare zone hristiche, urhane o ctgricole).

2. LJbicazione del progetto.

La s'en,sibt'litr) ambientale delle zone geograliche che possono essere

danneggiale rJal ltrogelto deve essere presa in cons,iderazione, tenendo conto in

prrr'Íicolare dei seguenti elementi: lu qualità e la capacftà di rigenerazione delle

risorse natttrctli dclla zona:

la cttpctcilr:1 d.i caricct dell'amlsienle naluralp, con particolare attenzione

alle sesuenti zorte;

a) zone costiere,'

b1 zone nllntuose e.fbrestali:
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c) zone nelle quali gli standard di qualità ambientale della legislazione

comurù,taria sono già superaîi;

d1 zone a.l'or/e densitù demograficu;

e) pae,saSygi importanti dal punto di ttista storico, culturale e

archeologit:o;

.f) aree demoniali clei Jiumi, dei torrenti, dei laghi e delle ctcque

pubbliche;

g) elfetti dell'opera sttlle limitro/b aree naturali protette. "

Da quant,o esposto, si evince che secondo la legge nazionale (D.P.R.

12 .Aprile 1996,) le opere in progetto non ricadono tra quelle sottoposte a

procedura di ValuLtazione di Impatto Ambientale, né tra quelle per le quali la

medesima legge nirnanda all'Autorità Competente di verificare se le

caratteristjiche del progetto richiedano o meno la VIA.

In questa progettazione viene pertanto presentata una relazione di

prefattibilità arnbientale redatta ai sensi del Regolamento (ìenerale sugli

appalti dei Lavori Pubblici (D.P.R. 2l Dicembre 1ì999 n. 554).

Per conrtrrl,-fezza di trattazione in allegato sitriporta il testo integrale delle

nortnativa cli riferjnrento D.P.lì. 12 Aprile 1996.

Si sottolinea inoltre che il plesente progetto volto alla ristrutturazione

statica e funzionale del manufatto l'ognario lungo ,Via Cilea e in linea con la

vigente normativa in tema di acque (D. L. vo 152199), di cui si riportano di seguito

alcr-mi stral,:i.

TI T OLO _1: _IRINC I PI G E t {!i RA L I E C O MP E T E NZ E :

&llL,Ài!!!!ità.
Il tr:sresenle decreto de/inisce la disciplina, generale per la tutela delle

acque sulcerficiali, marine e sottercanee, perseguendo i seguenti

obiettivi:
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a) preveni,"e e ridurre I'inquinamento e ailuare il risanamento dei corpi

idrici incluinati;

b1 con:;e,g,tire il miglioramento dello stato delle acque. ed adeguate

protezioni cli queLle destinate u particolari usi; ...

TITQ_L_Q.*I; IU_IELA DEI _CORPI IDÌìIú E_DISCrcLINA DEGLI

SCARIChTI

4 IU 2'$S), i t ery i s e n e r u I i d e I I lL d i s c i tt I i fl a d e g I i s_c a r i c h í.

1. T'utli gli sccrricht' sono disciplinati in .funzione del rispetto degli

ohiettitti ,7t' qualità dci corpi idrici e devono comunque rispettare i valori

lintile di emissione previsti nell'ullegato 5.

2. Ai ./ini di cui al comma l, le regioni, nell'esercizio della loro

autonomla, lenendo ('onÍo dei cctrichi massimi ammissibili, delle migliori

Íec:niche disponibili, de.finis'cono i voktri-lirnite di emissione, diversi da

quelli cli cui all'allegato 5, sia in concenîrazione massima ammissibile

siu in cluantilìi ntassina per unitir di tempo in ordine ad ogni sostanza

intluinanfe e per gruppi o famiglie di sostanze qfrtni Per le sostanze

indic:ate nelle tobelle l, 2, 5 e 3/A dell'allegato 5, le regioni non possono

slubilire t'ulori limite meno reslrittivi di quelli ./issati nel medesimo

allegato .5 (l).

La norrnativa nazionale demanda quindi alle Regioni il cornpito di fìssare

i verlori - lirnite di scarico. Per quanto riguardarla Regione Campania, si fa

riferimento a quarllo enunciato nei "Criteri dí sicurezza ambientale e sanitaria"

definiti dal Ministero dell'Ambiente e trasmessi al,Commissario di Governo, in

ottemperanz,a alle disposizioni delle Ordinanze Ministeriali n.2948199 e seguenti.

Tali criteri, nell'indicare tutti gli obiettivi minimi di qualità ambientale da

raggiunger:e con g,li interventi progetl.uali e gestionali, richiedono che, nel caso di

fognature unitarie, le portate cla convogliare in tempo cli pioggia alla depurazione,

senza sfioro nei ricr:ttori. siano pari aimeno a cinque volte le portate nere medie di

tempo ascirltto.

Ncl presente progetto ci si è attenuti al rispetto di tali prescrizioni.

RiqLralificazione colle:tlrice Donn'Anua e sistemi di adduzione
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2,, {NQUADITAMENTO AMBIENTALE

îf4/" I Cilratteristiche icnrogeologiche - geoteaniche del sito

La retrlizzazione delle opere progettate non richiede speciali

altprofondirnenti di carattere idrogeologico e geotecnico in quanto, le opere

rrtedesime attengono alla ristrutturazione di un rnanufàtto già esistente, con

lavorazioni da eseguirsi dall'interno clello stesso e che non comportano interventi

rilevanti nel sottosuolo (scavi) o modifica dell'assetto stradale.

2.2 R.i lievo v egetazionale

La quasi totalità dell'area d'intervento è caratterizzafa da superfici

e<Jificate ed imperrreabihzzate, ad ecoezione di alcune zone in cui nbbiamo aree a

vr:rc[e.

2.3 Stato aftuale della rete fognaria

La fogna p,luviale oggetto di ir:rtervento esso e costituita drr un manufatto

in nruratura di tufo Cella sezione media interna di 1,00 x 1,80.

Nasce in c,orrispondenza dell'intersezione tra Via Posillipo e Via Torre

Ranieri dove inl.ercetta parle delle acque di esubero della fogna esistente di Via

Posillipo. [,e acque intercettate, defluiscono in qr.res{o vecchio manufatto il quale

si sviluppa su un trtrcciato tortuoso che insiste per la maggior parte in proprietà

rica,Jenti in Via Ferdinando Russo no 29 e, che tra l'altro sottopassa alcuni edifici.

A.ll'altezza delia proprietà privata "Garofalo", riceve il contribul.o di un ramo

secondario che attuLalrnente svolge solo servizio locale, raccogliendo le acque di

ruscellamento di una afea a verde.

Il rnanuf?rtto raggir-rng;e i1 litoraie secondo un tracciato deflnito, che nella

parte terminale, è a cielo aperlo.

Riaualificazione collettrice Donn'Anna e sisterni di adduzione
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Dai rilievi e videoispezioni eseguite è emersa la necessità di provvedere

al.la ristrutturazionr: dello stesso in quanto presenta forti ammaloramenti delle

Irrurature medesirnr:, con'osioni della platea dovute aIl'azione meccanica delle

acqtte in deflusso nonché mancanza o inadeguatezza del|'intonaco di rivestimento.

Inoltre iurryo il treLcciato e stato aocertato che il rnanufatto sottopassando una

proprietà privata presenta salti di fondo dt altezza variabile compresa tra 3,00 e

9,00 metri, Tale caratteristica, in corrispondenza di eventi piovosi intensi,

determina [orti le,sioni della base del pozzo di salto determinano pericolosi e

vistosi segnali di cedirnento, riscontrati in superficie.

II\ QUAD]R.AMENTO PROGETTUALE

Drescrizione del progetto

Il proge:tto in esame comporta l'esecuzione dei lavori clall'interno del

manufatto fognario, il risanarnento del fondo del manufatto e delle murature di

tufo provveden<lo, infine, alla t'ifazione degli intonaci impermeablhzzantr e di

protezione.

In corrispondenza rlel Condominio dei Cedri di Via Ferdinanclo Ruisso si prevede

di intercettare il manufutto deviandolo in un nuovo {ratto da realizzare al piede di

una scarpalina nsLturale. Il nuovo manufatto si collegherzì al secondo ramo clel

colatoio paybassan,Jo la zona di criticità individuata in conispondenza dei salti di

fondo innanzi dett.i

Si prevede inoh.re la sistemazione della scarpata cop reahzzazione di un muretto

di contenimento, vtlspaio e fori cli drenaggio delle aoque di imbibirnento e la posa

grig;lie per l' intelcettazione de1le acque meteoriche, impostate direttamente sulla

copertura del uuovo tratto di cleviazione che sarà, peÌtanto percorribile.

Si prevede infine 1a copertura dell'ultimo tratto di manufatto, sino allo

sbocco a male,

Riqualificazione collettrice Donn'Anna e sisterni di adduzione
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3"2 Fotenziali rimpatti sull'arnbiente

Come piu volte detto è bene evidenziare I'irnportanza rivestita dalla

rcalizzazrone dell,; opere in progetto irer il risanamento statico - funzionale del

coll:ttore pluviale in esame che versa attualmente in uno stato precario.

La filosofia che ha ispirato la progettazione delle opere irr esame è stata

qrreìla di ottenere urra razionalizzazione della rete fognaria .

Nonostante il valore positivo rappresentato dal progetto dal punto di vista

igienico - sanitario, è tuttavia necessario valutare tutti i potenziali impatti e

alterazioni qualítative e quantitative subite dall'ambiente in corìseguenza alla

rcahzzazione del le (JDere.

4.2:,.1. lnquinamento e disturbi amltientali

Le opere irt progetto non rappresentano fonti di inquinarnento in nessuna

dell: sue forme : solido, liquido e gassoso.

Va rilerrato che al contrario, ad opere ultimate salarulo razionalizzati gli

scarichi e sj avrà una rete mista con un certo numero di scarichi di acque bianche,

ol.tenute clallo sl.roro dell'acqua nera diluita, ceme previsto nella vigente

norrnativa.

Si puo pe:rtanto conciudere che, a progetto realizzato, 6i1i impatti

proclotti avranno un valore positivo sul territorio.

Vi sono tuttavia da considerare anche i disturbi ambientali, tipici dei

cantieri, presenti durante la realizzazione del!'opera: tra di essi vi è

strrec,ialmenl.e I'aumento di tralfico dovuto alla rnovimentazione dei mezzi dt

cantiere.

L'interferenza fra írttività di cantiere e tralfico locale produrrà

sicuramente un dis;agio che dovrà essere minimizz,ato attraverso 1o studio di

diverse altr:rnative cli percorso viabilistico dei mezzi.

Rioualificazione colleftrice Donn'Anna e sisterni di adduzione
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Altri possibili impatti durante la fase di cantierizzazione sono i rumori e

le: vibraziorri.

Tali impatti, peraltro di modes;ta entità, avranlìo comunque fonti puntuali

e di conseguenz:a le zone interessate riaranno di estens;ione limitata ed anche la

durata di tali disturbi sarii oontenuta nel minimo tempo necessario per

l'esecuzione del Ie oper€,

Si sottolinea tuttavia che tutti gli effètti disturbanti del cantiere qui sopra

ricordati htrnno carattere temporaneo, e limitato alla sola 1àse cantieristica di

rc:alizzazione de I l' opera.

4.2".2. lìischio di incidenti

in funzi<lne delle caratteristiche dell'opefa da realizzare i rischi di

irrcidenti sono linritati a quelli durante Ia {ase di cantierizzazione, per i quali si

richiama a quanto riportato nel Piano di sicurezza redafto in fase di progettazione

dell'opera.

A parte i rischi generali a cui sono soggetti i lavoratori in funzione delle

diverse attività eir;mentari che devono essere svolte per I'esecuzione delle opere

nelle divers;e fasi dt realizzazione dell'opera, e per i quali si rimanda agli allegati

del suddetto Piano di Sicurezza e di Coordinamento, i maggiori pericoli, durante

l'esecuzione dei la'zori, derivano dalla presenza di traffico veicolare in adiacenza

allazona di cantiere che, pertanto, dovrà essere recin{ata e protetta,

4"?..3. Impatto sul patrimonio natufale e storico

Rioualificazione collettrice Donn'Anna e sistemi di adduzione 10
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Corne già anahz,zato precedentemente, il territorio attraversato dalle

opere in progetto è costituito essenzialmente da aree urbauizzate e nello specifico

I'intervento è da elTettuarsi su manufatti fognari interrati già esistenti'

Dal punto iti vista del patrimonio storico, dall'esarne del territorio risulta

I'assenza di beni sto;:ico-artistici di particolare pregio'

lìiqualificazione collel.tr.ice Donn'Anna e sisterni di adduzione u
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4" CONCLTISIONI

Dilll'analir;i delia normativa nazionale (D.P.R. 12 aprile 1996) si evince

che le opere in progetto norl ricadono tra quelle sottoposte a procedura di

\/alutazione di lnr;ratto Ambientale, ne tra quelle per le quali la nìedesima legge

rimanda all'Autorità Competente di verificare se le caratteristiche del progetto

richiedano o meno la VIA.

L'analisi -:ffbttuata ha permesso cornunque cli evidenziare le possibili

alterazioni indotte sulle diverse comporlenti ambientaii del sito in cui le opere si

inseriscono.

I principali impatti provocati sono limitati alla fase di cantiere e sono

soprattutto legali alla presenza dt aree recintate che occupano pafte di sedi private.

Si sottolinea tuttavia che tutti gii elÍetti negativi provocati dalla presenza

dei cantiere posrsono esser considerati di lieve entità, di durata temporale limitata e

conlunque insiti nella rcahz,zazione di qualsiasi opera pubblica.

Ìliqualificazione colleltrice Donn'Anna e sistemi di adduzione t2


